
PAG. 8 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / venerdì 30 gennaio 1976 

Nel quadro della giornata di lotta indetta da CGIL-CISL-UIL 

FORTI MANIFESTAZIONI NELLA REGIONE 
PER IL SUPERAMENTO DELLA MEZZADRIA 

Rivendicata la trasformazione in affitto — Compatta partecipazione dei lavoratori dell'Alleanza contadini, 
deirUCI e, ad Ascoli Piceno, della Coldiretti — Verso la conferenza di Macerata del 2 e 3 febbraio prossimi 

Gli interventi di D'Angelo, Righetti, Venarucci e Tinti 

Continua in Consiglio regionale 
il dibattito sul bilancio 1976 

L'apporto della Regione alla soluzione dei problemi regionali * Il segno nuovo della partecipazione dei comu­
nisti • « Entro febbraio devono essere approntate le leggi di spesa » • Gli altri contributi alla discussione 

ANCONA. 29 
Continua in Consiglio regionale il 

dibattito sulla proposta di bilancio di 
previsione. Nella giornata di ieri han­
no preso lu parola, tra gli altri, il 
compagno Italo D'Angelo, presidente 
della Commissione bilancio, il com­
pagno Righetti, capogruppo sociali­
sta. l'assessore Venarucci (PRI) , l'as­
sessore Dario Tinti, che ha parlato 
a nome della Giunta. 

Righetti ha detto che la Regione 
Marche deve recare un suo apporto. 
una sua partecipazione alla soluzione 
dei problemi regionali, non soltanto 
t rasmettere al centro le istanze della 
società marchigiana. « Occorre defi­
nire — ha detto — ciò che la Re­
gione può autonomamente predispor­
re. Deve cioè definire la sua posizione 
rispetto alla politica del credito che 
viene svolta nelle Marche, specificare 
il ruolo che assegna ai fondamentali 
settori economici, dare precise e sol­
lecite risposte alle richieste dei Co­
muni, non soltanto sui problemi isti­
tuzionali (deleghe e comprensori, ecc.) 
ma anche sull 'assetto del territorio e 
sul piano di sviluppo economico, en­
tro cui ricondurre le scelte e le prio­
rità (usando la Finanziaria, l'Ente di 
sviluppo agricolo, ecc.) ». 

Quadro di riferimento 
« La Regione Marche. — ha conti­

nua to il capogruppo del PSI — per 
il programma che si è data, per il 
tipo di intesa che sostiene la Giunta, 
è su questi problemi che deve qualifi­
care il suo ruolo e la sua funzione e 
definire un quadro di riferimento del­
le sue iniziative ». Dopo aver affer­
mato che la rilevante ristrettezza di 
autonomia finanziaria, la rigidità del 
bilancio e la funzione allocativa di 
finanziamenti In t ransi to sono fatti 

tanto evidenti da muovere a scon­
forto, ha aggiunto: « Occorre che la 
Regione non resti confinata entro i 
margini ristretti consentiti dal bilan­
cio, ma sia intrap-endente. stimola-
trice di iniziative, creatrice di attività 
che puntino a conquistare più ampi 
spazi di azione ». 

L'interessante intervento del compa­
gno D'Angelo si è aperto con una va­
sta premessa di carattere politico ri­
ferita all'esperienza marchigiana de­
finita « aderente » alla situazione dei-
la Regione: « E* stato messo in moto 
— ha detto il compagno D'Angelo — 
un processo non facile, nel quale cia­
scuno dei contraenti politici, pur sen­
za venir meno alla propria identità, 
deve abbandonare parte della propria 
concezione esclusiva od integralista 
del potere. Questo processo porta ad 
un allargamento della base dei con­
sensi ad un maggior coinvolgimento 
delle masse popolari alla gestione del 
potere. 

Questi primi mesi di esperienza non 
hanno visto il dispiegarsi di atti che 
contrastino l'intesa raggiunta, pur tut­
tavia permangono ed esplicano la lo­
ro attività forze che tentano di con­
tras tare questa intesa ed il program­
ma che ne è scaturito. Punto cen­
trale di queste opposizioni, di forze 
che si annidano particolarmente al­
l 'interno della DC. è la concezione 
del potere, il diffondersi di un nuovo 
potere basato sulla partecipazione dei 
cittadini e degli enti locali. Un "po­
tere unitario", perché univoche sono 
le scelte alle quali, con pari dignità 
di diritti e doveri, partecipano le com­
ponenti istituzionali in cui il potere, 
stesso si diffonde per rendere ope­
rante la partecipazione ». 

« I primi passi dell'intesa — ha ag­
giunto il compagno D'Angelo —, e il 
modo come il bilancio 1976 è venuto 

formandosi ne è la prova più eviden­
te, hanno delincato in concreto la ne­
cessità di un nuovo modo di gover­
nare, specificando i problemi e solle­
citandone le soluzioni ». Passando al­
l'esame del bilancio e di alcune pro­
poste operative concrete, il compagno 
D'Angelo ha soggiunto: « Dobbiamo 
fare in modo che entro il mese di 
febbraio siano approntate le nume­
rose leggi di spesa necessarie all'at­
tuazione del bilancio '76 ». Ha poi elen­
cato alcuni provvedimenti che debbo­
no essere adot tat i : la legge di attua­
zione regionale per l'edilizia scolasti­
ca: la definizione dei piani per le 
opere pubbliche di competenza regio­
nale: le leggi per l'attuazione delle 
norme CEE in agricoltura, per la zoo­
tecnia. l'irrigazione; i piani delle Co­
munità montane, ecc.. 

Andare avanti 
« Vi è un segno nuovo nel bilancio 

— ha affermato D'Angelo, avviandosi 
alle conclusioni — e questo, piaccia o 
non piaccia, esiste e va riconosciuto: 
il segno dell'apporto rigoroso e serio 
che i comunisti hanno dato. E" perciò 
necessario andare avanti su questa 
strada ed è per questo che noi ab­
biamo fatto un richiamo pressante al­
la concretezza, alla necessità di porre 
subito in cantiere i programmi e le 
relative leggi di spesa ». Infine D'An­
gelo sf è diffuso sulla politica del 
credito ed il ruolo finora negativo de­
gli istituti bancari: « Vogliamo~ùn con­
fronto — ha detto — alla base del 
quale poniamo una modificazione so­
stanziale di atteggiamento, che porti 
anche alla eliminazione di quella su­
premazia esclusiva che la DC ha sem­
pre avuto e che detiene anche oggi 
nello specifico settore creditizio ». 

Conferenza stampa della Giunta comunale di Pesaro 

L'edilizia fattore decisivo 
per una ripresa dell'economia 

Superare intralci burocratici e disposizioni legislative antiquate per mettere in condizione il Comune di 
avviare i l suo programma di opere pubbliche e residenziali - L'intervento del sindaco, compagno Stefanini 

PESARO .29. 
Di fronte alla situazione di 

paralisi parlamentare e go­
vernativa che rende più acu­
ta la gravità dei problemi 
economici e sociali del pae­
se. deve intensificarsi l'azione 
dei Comuni, delle Province e 
delle Regioni, che si trovano 
a dover fronteggiare le con­
seguenze drammatiche che la 
depressione economica pro­
duce giorno dopo giorno. 

In questo quadro si pone 
l'esigenza che gli enti locali, 
in collegamento coti le Re­
gioni. siano messi nella con­
dizione di poter immediata­
mente utilizzare i finanzia­
menti previsti nei decreti an-
tincongiunturali per il rilan­
cio della economia, emessi 
Io scorso agosto. 

Si trat ta, per quel che ri­
guarda il Comune di Pesaro. 
di una serie di opere che in­
teressano i lavori pubblici e 
l'edilizia residenziale, come 
ha affermato il sindaco di 
Pesaro, compagno Stefanini. 
nel corso della conferenza 
s tampa di ieri, indetta dalla 

Giunta comunale. Per poter 
dare il via alla loro realizza­
zione è necessario superare 
tu t ta una serie di intralci 
amministrativi e burocratici 
e di disposizioni legislative 
vecchie e superate. 

A tre miliardi 837 milioni 
ammonta l'importo dei lavo­
ri pubblici — il riferimento 
è per progetti già approvati. 
già finanziati, o che sono 
in corso di approvazione e 
di finanziamento — che po­
trebbero essere att ivati nel 
giro di due o tre mesi. Un 
freno alla disoccupazione e 
un suo parziale riassorbi­
mento. una risposta alle esi­
genze della città e un benefi­
cio per tut to il meccanismo 
produttivo, sarebbero i ri­
flessi immediati dell'inizio dei 
lavori. Il complesso degli in­
terventi si riferisce alla rete 
secondaria delle fognature 
del quartiere di Montegrana-
ro. all 'acquedotto di Cande-
lara. al restauro del teatro 
Rossini, al terzo lotto del­
l'Acquedotto di Ponte degli 
Alberi, al potenziamento del­

la rete di gas metano, all'ac­
quedotto di Ginestreto, ecc. 

Passando nel settore della 
costruzione di abitazioni, vi 
sono progetti in corso di ese­
cuzione. altri già appaltati o 
in fase di appalto da parte 
di cooperative o degli IACP. 
con finanziamenti assegnati 
dalla Regione sulla base del 
decreto legge n. 166 della 
legge n. 492 per un importo 
di tre miliardi. Lavori per 
undici miliardi seno poi in 
corso di realizzazione da par­
te di una cooperativa che 
costruisce 562 appartamenti . 
ed è s ta ta appena approvata 
una convenzione con una dit­
ta privata per la costruzio­
ne di 223 appartamenti , pri­
mo lotto di un programma 
che ne prevede oltre seicen­
to. Sono tutt i interventi di 
costruzione di case nelle 
aree di edilizia economica e 
popolare, previsti dalla leg­
ge 167. L'amministrazione co­
munale ha reperito le aree e 
ha messo le cooperative in 
condizione di operare imme-
diatamente. 

Superando gli intralci fi­
nanziari e legislativi — su 
questo tema il sindaco di Pe­
saro ha posto l'accento ripe­
tutamente — è possibile ap­
paltare nel Comune di Pe­
saro tra i sette e gli otto 
miliardi di lavori nel prossi­
mo mese, senza considerare 
gli interventi operati dall'Am­
ministrazione provinciale e 
da altri enti pubblici. Ma per 
raggiungere questi obiettivi 
sono necessari volontà politi­
ca e sforzo concorde fra Co­
mune. Provincia e Regione, i 
Quest'ultima ha il DOtere. at- I 
traverso un intervento urgen­
te. di approvare i lavori, di 
dare un contributo tecnico 
e soprattut to di snellire le 
procedure amministrative. 

Operare in questa direzio­
ne e senza indugio, soste-

i nendo la realizzazione di que­
ste opere, significa contribui­
re a dare uno sbocco, sem­
pre parziale, ai problemi del­
l'occupazione e dello svilup­
po dei servizi sociali. Ogni 

t r i tardo è inammissibile. 

ANCONA, 29. 
Per la trasformazione della 

mezzadria In affitto, pe:* far 
rinascere le campagne han­
no incrociato le braccia que­
sta mattina tutti ì lavoratori 
agricoli delle Marche, la re­
gione più mezzadrile d'It.ilia: 
al loro fianco, sono secai in 
lotta gli operai di parecchie 
industrie; hanno manifestato 
il loro pieno consenso nume­
rasi Consigli comunali, i par­
titi democratici. Amministra­
zioni provinciali. 

Senza dubbio la nostra re­
gione ha dato questa mattina 
un essenziale contributo al 
successo della giornata d' lot­
ta nazionale indetta dalla Fe­
derazione CGILCISLUIL e 
dalla Federazione lavoratori 
agricoli (Federmezzadri Cgil, 
FedercoItiv-ìtori-Cisl. Uimec-
Uil): ovunque, alle manife­
stazioni provinciali che si po­
lio tenute nei quattro capoluo­
ghi marchigiani, hanno parte­
cipato anche i lavoratori or­

ganizzati dalla Alleanza dei 
contadini, dall'UCI e, ad 
Ascoli Piceno, dalla Coldiret­
ti. La rabbia e la protesta 
contro condizioni inumane di 
lavoro, contro l'emarginazio­
ne sociale e cu l tun le cui sono 
obbligati ì contadini, si sono 
allacciate alla proposti, allo 
impegno di lotta per ottenere 
subito una legge adeguata, 

democratica che sancisca 11 
definitivo superamento dei 
rapporti di lavoro anacroni­
stici con l'affitto. E' venuto 
dunque, dalla mobilitazione di 
migliaia di lavoratori, un 
chiaro sollecito alle forze po­
litiche che si accingono a for­
mare 1! nuovo governo, ner 
che? superino ogni resistenza e 
ritardo, diano finalmente L-or-
so a una politici agraria di­
versa, basnta sullo sviluppo 
dell'asfo-ni'ioni-m"» e di una 
occupazione qualificata. 

Ecco una nota i'\ cron ira 
sulle manifestazioni che Si so­
no svolte nei centri • inV'ia-
go di provincia. Il mnitem-X). 
la nevicata a b b c r ' q i ' ^ de'l.i 
notte scorsa, non hanno p-er-
me-SG a tanti pulirla i 'ii on-
tadini di raggiungere 'e < :t 
tà: soprattutto a:l A t i -ma e 
nel Maceratese 1̂  ,-trade 
ghiacciate hanno bloccato ia 
circolazione fin dalle prime 
ore del mattino. 

Presso il cinema Enel di An­
cona. i lavoratori hanno ascol­
tato un comizio dH compagno 
Arvedo Forni, della segreteria 
nazionale CGIL-CISL-UIL . 
Aprendo la assemblea. Gallo-
rini della Federcoltivatori-Cisl 
ha puntualizzato i temi di lot­
ta e ha Ietto l'ordine del 
giorno del comitato nrovinci.v 
!e permanente per il auoera-
mento della mezzadria, un or­
ganismo che da oltre tre an­
ni conduce questa battaglia. 
Dopo avere espresso l'adesio­
ne alla giornata di lotta e 
alla conferenza nazionale del­
le regioni mezzadrili, che si 
terrà a Macerata il 2 e 3 feb­
braio prossimi, nel documen­
to fra l'altro si invita la Re­
gione Marche «a convocare. 
in collaborazione con gli enti 
locali, i sindacati e i comita­
ti provinciali per il supera­
mento della mezzadria, un 
convegno degli enti pubblici 
proprietari di terre per af­
frontare direttamente il pro­
blema della trasformazione in 
affitto». Al termine dell'as­
semblea. alcune delegazioni 
contadine, accompagnate dai 
sindacati, si sono incontrate 
con le segreterie provinciali 
dei partiti democratici. Alla 
manifestazione erano presen­
ti operai del cantiere nava-
1P. del Molo Sud, del tubifi­
cio « Maraldi » e dello stabi­
limento farmaceutico « Anse-
lini ». 

A Pesaro il forte corteo 
che ha percorso le vie citta­
dine era aperto da un tratto­
re. Alla manifestazione pres­
so il cinema « Nuovo Fiore » 
ha parlato Rino Ferri, secre­
t a n o della Federazione pro­
vinciale. Il senatore Aldo 
Bianchi. presidente della Al­
leanza Contadini d'organizza­
zione ha avuto un ruolo es­
senziale nel preparare la mo­
bilitazione) ha portato il sa­
luto e la adesione della sua 
organizzazione. Ha preso la 
parola inoltre un rappresen­

tante dell'UCI e Sante Ricci, 
segretario nazionale della Fe-
dercoltivatori Cisl. il quale ha 
ribadito l'impegno dei sinda­
cati per il superamento del­
la mezzadria e ha denuncia­
to la drammatica situazione 
dell'agricoltura e le conse­
guenze che si ripercuotono 
su tutti i lavoratori, oltre che 
sulla economia del Paese. « 11 
governo — ha detto — deve 
dare risposte sollecite e pre­
cise. con fatti concreti che 
diano un segno di reale av­
vio della rinascita delle cam­
pagne ». 

A Macerata, presso il cine­
ma « Cairoli », il segretario 
provinciale della Uil Augusto 
Zecca ha aperto la manife­
stazione. Dopo Venturi della 
Cisl. ha tenuto il comizio il 
compagno Walter Chielli, se­
gretario nazionale della Fé-
dermezzadri Cgil. Egli ha af­
fermato la necessità di un 
migliore utilizzo delle risor­
se. facendo giocare un ruolo 
p rmar io all'agricoltura, mo­
dificando le capacità e possi­
bilità imprenditoriali dei con­
tadini. Infine ha ringraziato 
la Regione Marche per aver 
patrocinato l'iniziativa del 2 e 
3 febb riio, sottolineando par­
ticolarmente l'importanzn di 
una massiccia partecipazione 

Ad Ascoli Piceno, lo scio­
pero ha visto una grossa par­
tecipazione di mezzadri, affit­
tuari e coltivatori diretti, no­
nastante il maltempo (alcu­
ni pulman sono finiti fuori 
dirada e gli stessi contadini 
li hanno rimessi in carreggia­
ta nermettendo di raggiunge­
re la cit tà) . Al cinema «Olim­
pia », gremito di gente, era­
no presenti anche i Consig'i 
di fabbrica degli stabilimen­
ti di Ascoli, l'intero diretti­
vo provinciale della Fillea-
Cgil, gli amministratori de-
y'.i enti locali, ì sindaci e i 
rappresentanti dei partiti de­
mocratici. Hanno parlato Si­
rio Gaspari della Cisl, Prio-
r \ della Uil e Marco Fio 
r'o della Cgil. Erano presen­
ti anche i rappresentanti del­
l'UCI, della Alleanza Contadi­
ni e della Coltivatori diretti. 

Dopo il restauro del Castello 

Falconara discute 
su ruolo e funzione 

del centro storico 
Il contributo determinante dell'Amministrazione all'opera di risanamento - Non 
più un « ghetto » ma un complesso abitabile, tornito di strutture e servizi adeguati 

FALCONARA. 2!) 
Nel quadro del restauro e del recupero dei beni del nostro patrimonio storico-edilizio 

ad un nuovo uso da parie della collettività è da considerare, quale momento tra i più qua­
lificanti e significativi nell'ambito regionale, il restauro del Castello di Falconara Alta. 

grazie alla volontà della Giunta democratico e popola -
a disposizione dalla Regione per il ripristino 

Restauro che si è potuto clfettuare 
re di Falconara ed ai fondi messi ..._, 
minienti danneggiati dal terremoto. Il momento qualificante 

Una fase dei lavori di restauro del Castello di Falconara Alta 

FABRIANO - Completata la composizione del Consiglio 

NOMINATI I RAPPRESENTANTI 
PER LA COMUNITÀ MONTANA 
DC, PSI e PRI si sono opposti con motivazioni preleiiuose alia proposta comu­
nista di garantire anche la rappresentanza del PSDI - Volato un ordine del giorno 

In un incontro organizzato dall'amministrazione dell'ospedale 

Dibattito sulla droga a Senigallia 
Si allarga l'attività dei trafficanti e nel confempo si diffonde Fuso degli stupefacenti - La relazione introduttiva di padre Nicolai 

SENIGALLIA. 29 
Dopo le recenti proposte 

dell'Amministrazione provin­
ciale sul problema della dro­
ga. la scottante tematica è 
ent ra ta prepotentemente :\ol 
dibattito sociale politico e sa­
nitario della nostra regione. 

Impossibile quantificare il 
fenomeno, cosi come si pro­
senta nelle Marchei le •:ifrc 
a disposizione «quelle fornite 
nel corso di una edizione di 
« Rotomarehe») vanno nro;e 
con il beneficio d'inventario. 
poiché si basano solamente «» 
su denuncie dell 'autorità gì i-
diztaria o su stime appros­
simative e teoriche, mcn ' r e 
si sa che il consumo di dro­
ga avviene per la stragran­
de maggioranza in maniera 
clandestina. 

Questi i temi al centro di 
un incontro-dibattito organ.z-
zato dalla amministrazione 
ospedaliera di Senigallia, cri" 
si è svolta nel reparto di 
Neurologia e psicologia socia-

r le del prof. Gianquinto. nei 
j quadro del secondo rie'o di 

conferenze di aggiornamento. 
La relazione introduttiva, a 

cui è seguito un dibat t i t i , e 
s ta ta svolta da padre Dome­
nico Nicolai, già noto ne 'U 
provincia d: Ancona per i suoi 
interventi nel campo deirli 
emarginati e dei drogati. Pa­
dre Nicolai si è riferito nel 
suo intervento alla sua espe­
rienza vissuta a Roma pres­
so il Centro italiano di soli­
darietà diretto da don Piceni. 
nel quale egli è veduto a d.-
ret to contat to con le tragiche 
esperienze dei giovani dediti 
alla droga. I motivi che «spin­
gono » i giovani — egli affer­
ma — ad un impatto con U 
droga in provincia sono sl­
mili. anche se più sfumati, 
a quelli delle grandi città. Per 
padre Nicolai i moventi sono 
da ricercare nel diffuso di­
sadat tamento giovanile: gio­
vani che non riescono <o non 
vogliono) inserirsi in una con­

vivenza dove si constata che 
quasi nessuno può realizzare 
se stesso, dove si suppone 
che la felicità consista nel 
produrre di più e consuma.-e 
di più. E" in questo vuoto 
morale e di valori che il gio­
vane si trova più esposto ad 
accettare la falsa soluzione 
della droga, specialmente 
quando su questi problemi so­
ciali e sbandamenti s'innesta­
no carenze affettive di fondo 
ma tu ra te nell 'ambito fami­
liare. 

Sono anche le realtà scon­
volgenti dei nostri istituti di 
«assis tenza» (OMNI, case di 
rieducazione e t c ì e delle car­
ceri minorili, dove en t r ino 
circa 7.000 giovani all 'anno. 
che favoriscono l'incontro <*:>ii 
la droga: da queste fuci­
ne» di delinquenza il giova­
ne esce il più delle volte com­
pletamente disposto a rompe­
re le regole della società. 

Il relatore è poi passato ad 
analizzare la nuova legge sul­

la droga che costituisce 'a 
vecchia legge del 1954. Una 
legge, quest'ultima, chiara­
mente repressiva ed autori­
taria che prevedeva la stessa 
identica pena per lo spaccia­
tore e per il consumatore. 
Nella nuova legge approvata 
mesi or sono dal Parlamen­
to l'innovazione sostanziale 
riguarda la peculiare diffe­
renziazione tra il consumato­
re e Io spacciatore e l'ina­
sprimento delle pene 

Essenziale nello spirito del­
la nuova legge anche l'aspet­
to che riguarda la costituzio­
ne di centri di recupero con 
personale specializzato in 
grado di innestare un proces­
so di risocializzazione e di re­
cupero. oltre l'aspetto stret­
tamente medico di disintos­
sicazione al tossicomane. Nel 
campo inerente la profilassi. 
la ryjnva legge prevede inter­
venti informativi ed educativi. 
E* la prima volta che una 
legge stabilisce che siano l» 

strut ture scolastiche a farsi 
carico degli interventi pre­
ventivi nel settore delle ma­
lattie sociali. 

In questo quadro si collo­
ca «la campagna di educa 
zione sanitaria sulla droga » 
lanciata da l l 'Amminis t ra tore 
provinciale di Ancona, che 
inizierà ai primi di febbraio 
con un'inchiesta di carattere 
generale e con dibatti:!, in­
contri. mostre nelle scuo'.e e 
proiezioni di filmati. A que­
sto proposito padre Domenico. 
pur apprezzando la validità e 
la profonda presenza socia.e 
dell'iniziativa, ha sottolineato 
come tali interventi possono 
risultare parziali dal momen­
to che, per la sua esperienza 
diretta, « non basta ess^.e 
medici, psicologi o assistenti 
sociali per parlare di dro ;a . 
ma la competenza sta soprat­
tu t to nella sensibilità che si 
ha su questi problemi ». 

Marco Mazzanti 

FABRIANO. 29 
Nell'ultima seduta del Con­

siglio comunale — convocata. 
fra l'altro, per iniziativa del 
gruppo comunista — si è pro­
ceduto finalmente alla nomi­
na dei rappresentanti di Fa­
briano nel Consiglio della 
Comunità montana dell'Alta 
valle dell 'Esine Con tale no­
mina si completa la composi­
zione del Consiglio e si crea­
no quindi le condizioni per 
attivare la Comunità sttv^a. 

Vale però la pena, «econdo 
noi. soffermarsi — al di là 
del significato positivo nella 
elezione (sono stati designa-
f Girardi per la DC. Bion­
di e Berionni per il PCI. Bal-
lelli per il PSI e Teatini p_>r ; 
il PRIi — sugli atteggwmen j 
ti politici che hanno accom j 
pannato la seduta del Const j 
g!io. n PCI — prima ancor.-; 
che si aprisse la seauta — j 
faceva presente che era d:spo- i 
sto a rinunciare ad uno uei | 
due seggi che gli spettavano, j 
in favor»* del raDoresentan- j 
te del PSDI (unico parti to ! 
escluso dalla rappresentanz-t ! 
di Fabriano nel Consiglio j 
della Comunità montana) . I»a 
p-oposta comunista, che mi­
rava ad essere un at to politi­
co alla luce del sole e quin 
di col consapevole assenso 
di tutti ì partiti de!la Giun­
ta. non è stata accolta. 

Le motivazioni addotte per 
giustificare questo atteggia­
mento. antiunitario nei la t t i . 
hanno mostrato i seri limiti 
che tuttora impediscono a 
DC. PSI. PRI. di confrontarsi 
con le impostazioni un i t ane 
proposte aai comunisti. E" 
stato invocato il meccanismo 
limitativo della legge regiona­
le che prevede la nomina dei 
consiglieri da p a n e -i«*'la 
rn.12g.orar.2a e de'.la minoran­
za nella Comunità montana: e 
stato sostenuto inoltra cu? 
l'operazione prospettata dai 
comunisti avrebbe alterato gli 
equilibri all 'interno dei.a coa­
lizione dei partiti che con­
corrono a formare ia tjiunta 
di Fabriano. La verità e che 
si è voluto vedere ne'.la prò 
posta comunista la solita «:e-
neorosa manovra » e il Tenta­
tivo di condizionare in qual­
che modo ì aisegnl aei.u 
Giunta di Fabriano o. quan­
to meno, di alterarne gì: 
equilibri. 

In effetti non si è capito 
— anzi non si é v o u t o capi­
re — che i comunisti tende­
vano a raggiungere te concre­
te e valide premesse per una 
serirt intesa unitaria nella Co­
munità montana dell'Alta Val­
le dell'Es'.no. 

Dobbiamo tuttavia regi­
strare — non senza perples­
sità e riserve critiche — -e 
contraddizioni, .'e paure e ic 
remore che ancora posano 
fra 1 partiti che si aicono 
aperti ad un nuovo rapporto 
coi comunisti. La cosa e tan­
to più inspiegabile «e si con­

siderano i rapporti di forza 
che il l."> minino h i detenni 

| nato nell'ambito della nostia 
Comunità dov- la DC conta 
14 consiglieri. PCI e PSI con­
tano 17 consiglieri più 1 del 
PSDI e 3 del PRi . 

La stessa votazione SM'.I'OCI^ 
presentato dal gruppo dei 
PCI (approvato con r e c i ­
sione di DC e PRI) su: pro­
blema della Cnmun.tà mon­
tana è Indicativa di tali limi­

ti e contraddizioni. 
I comunisti non si limite­

ranno a denunciare queste 
incoerenze. Convinti della va­
lidità delle intese unitarie, si 
sentono più che mai impe­
llimi a lavorare perchè que­
sto indirizzo si affermi, per 
garantire alla nostra Comuni­
tà montana il massimo di ef­
ficienza e incisività. 

o. b. 

Dopo la formazione dell'Amministrazione di sinistra 

Un ampio confronto 
tra Giunta, DC e PRI 

Le dichiarazioni dei compagni Fedeli, Cispani 
nedetti - Auspicata dai sindaco una convei 

e Be­
li - Auspicata dai sindaco una convergenza 
fra le forze democratiche e antifasciste 

FERMO. 29. 
La Giunta di sinistra di 

Fermo è già a: lavoro. La 
città ha acco'.to con soddisfa­
zione la svolta «storica» al 
Comune. Per ora sono tre le 
forze che si confrontano con ' 
le pesanti esigenze ammini­
strative. ma c'è la fiducia 
che al più presto, superato i! j 
momento di confronto-scontro. | 
anche la DC e PRI sappiano | 
riportare la propria azione su ! 
piani e livelli che hanno sa- | 
puto occupare sia in passato i 
che neg'.i ultimi mesi. j 

« Partendo dalla gravità dei I 
problemi — ha affermato 11 
compagno Fedeli — il PCI 
aveva invitato tut te le for­
ze politiche a un grande sfor­
zo per superare vecchie im­
postazioni legate a semplici 
interessi di parti to C'è sta­
to all'inizio un abbozzo di 
dialogo. ma a: momento di 
tirare le conclusioni si e pre­
ferito da p a r f D C - P R I ritirar 
fuori "a pregiudiziale antico­
munista. per cui ".a soluzione 
di sinistra raggiunta è per il 
PCI la più adeguata alla si­
tuazione v 

« Nessuno può fare miracoli 
— sono le naro'.e del compa­
gno Cispani — e i risultati 
si rendono ixissib-.'.i solo su 
alcuni prob'em: di fondo e 
solo instaurando un rapporto 
oosifivn con tutte le forze de­
mocratiche ». 

«Questa arnmin'strazione — 
ha precisato il compagno on 
Benedetti — nasce a sinistra. 
ma non è ch.u«a in $e. C'è 
una ered'tà pesante, la n r 
rcsponsahPità ri.ea!e alla DC 
alle forre della soerulaz !nne e 
in parte allo stesso centrosi­
nistra: nessuno DUO permet­
tersi di uscire con toni trion­
falistici perchè troppa è la 
preoccupazione degli impegni 
che ciascuno ha di fronte. Ma J 

il nostro sforzo sarà quello 
di metterci in rapporto con la 
popolazione in forme nuove, 
ma tutte da costruire, da in­
ventare e per fare questo è 
necessaria un'ampia conver­
genza di forze democratiche e 
popolari ». Lo stesso sindaco 
Giostra ha ribadito che «il 
PSDI non ha voluto relega­
re nessuno all'opposizione, an­
zi oggi ancora invita DC e 
PRI non solo ad incontrarsi 
sul programma ma sulla stes­
sa maggioranza: un governo 
a 5 può davvero costituire 
un coagulo positivo di for­
ze antifasciste e democrati­
che profondamente incisive ». 

s. m. 

il ripristino dei ino 
e stato comunque quello delln 

assunzione diretta, da parte 
dell'Amministrazione comuna­
le. dell'impegno al recupero 
di un elemento cosi rilevan­
te del patrimonio storico edi­
lizio esistente sul territorio 
comunale. 

Infatti ì lavori por il restau­
ro di complessi edilizi anti­
chi fui qui condotti nelle Mar­
che (Rocca di Senigallia), ecc. 
.lOiio stati gestiti in proprio 
dalla Sovramtenden7a ai ino 
minienti, e con le conseguen­
ze che si possono immagi­
nare circa la disponibilità d'u 
.so e di Bestione di quei b e i \ 
da parte della collettività 
tutta 

P r o b l e m a fondamenta-
questo dell'uso e della ge­

stione dei beni del patrimo­
nio storico edilizio. ì quali ne­
cessitano, oltre che di un re­
stauro statico e tecnico, an­
che di un restauro «socia­
le». per rispettale cosi la 
concezione storica che si tra­
duce nel principio della con­
tinuità della vita degli agglo­
merati urbani. 

Per quanto riguarda .speci­
ficamente il Castello, non si è 
linoni giunti alia fase deci 
stonale per una sua futura 
destinazione, poiché, per otte­
nere il primo finanziamento 
(e di conseguenza anche il re­
sto dei fondi necessari), si e 
dovuto approntare in tempi 
.stretti un progetto relativo a 
quella parte del complesso 
che era già di proprietà co­
munale senza avere il tem­
po materiale di impostare il 
necessar/o dibattito coli la po­
polazione sulla destinazione 
dell'edificio restaurato. 

Dato invece che ora viene 
iniziata la progettazione per 
a parte rimanente, è venuto 
il momento di aprire questo 
dibattito, tra la popolazione 
del centro di Falconara Alta 
prima e del resto del comu­
ne poi. soprattutto per legare 
nuovamente, ed in maniera 
organica. la cittadinanza ad 
un b™ne che deve et»~>erc con­
siderato comune. 

Inoltre il Castello, e con es­
so l'agglomerato che lo cir­
conda. va inteso in un'ottica 
di potere pubblico e di asset­
to territoriale generale, poi­
ché. date le dimensioni dei 
problemi e le passibilità ben 
più ridotte degli Enti loca­
li. anche il problema specifico 

, del recupero di un crntro sto­
rico (pure anche di una sin-

1 uo!a s'«i parte), va visto ed 
j affrontato nella dimensione 
. comprensoriale 
; Scelte di tipo economico e 
| politiche che hanno determi-
| na to la degradazione a « pe­

riferia » del centro storico, fa-
I cendogli assumere il ruolo di 
j « ghetto » per le classi più 
' umili, arrivando fino al gra-
[ duale spopolamento (causato 
i anche dalla mancanza di ver-
i de attrezzato, di spazi liberi). 
! Ancora una volta quindi. 
I sono s ta te le classi lavoratn-
! ci meno abbienti a fare le 
; spese in prima persona di 
, queste scelte di carattere ge-
| nera le. subendo, loro malgra­

do. i! ccndizionamento del 
! profitto speculativo immobi-

Iiar". A causa del quale la 
città nuova presenta una ca­
renza quasi assoluta di ver­
de, di servizi sociali, di cen­
tri collettivi, etc una ineffi­
cienza di fondo a soddisfa­
re i bisogni di s trut ture e ser­
vizi non stret tamente abitati­
vi della popolazione cittadina. 
Conseguenza, inoltre, di tale 
processo è che la borghesia 
e le classi più abbienti so­
no state portate a considerare 
il centro storico come zona 
di evasione, alla stessa stre 
gua della casa fuori città eper 
ì! week-end o per le vacan­
ze. oppure a rivolgersi ad es­
so come centro commerciale 
e direzionale, snaturandone 
completamente il tessuto eco 
nomico e sociale, e di conse 
guenza anche quello edilizio 

Per tut to questo, parlare 
oggi di centro storico e di 
restauro, anche solo di una 
parte di esso, non può essere 
un semplice fatto da delegare 
al tecnico, ma deve essere 
un momento di richiesta e di 
realizzazione, da p a r v della 
collettività tutta, di una ne­
cessità sociale. E' per questo 
che riteniamo quindi impor­
tantissimo definire, con il con­
corso di tutti gli strati socia­
li quale può e deve essere 11 
ruolo del centro storico, con 

j tu t to il suo patrimonio edili-
j zio. sociale ed affettivo, nel-
! la città contemporanea. 

Nadia Gabbanelli 

COMUNE DI MONTE URANO 
(Ascoli Piceno) 

Concorso pubblico per ti­
toli ed esami al posto di ap­
plicato d'ordine all'Ufficio 2. 
della Rip. I. « Segreteria ». 

Scadenza ore 12 del 26 Mar­
zo 1976 - Titolo di Studio: 
Scuola Media inferiore - Sti­
pendio annuo lordo iniziale 
L. 2.130 000 elevate a L. 
2.580 000 dopo quat tro anni di 
servizio: a L. 3.010.000 dopo 
8 anni di servizio e a L. 
3.440.000 dopo 18 anni di ser­
vizio. suscettibili di aumenti 
periodici, biennali costanti, 
in ragione del 3,50^ fino al 
raggiungimento massimo del-
l'85'^ della misura iniziale; 
aggiunta di famiglia se e 
in quanto dovuta: indennità 
integrativa speciale; tredice­
sima mensilità; ritenute di 
legge. 

Per chiarimenti rivolgersi 
alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
(Smerlili Salvatore» 

COMUNE DI MONTE URANO 
(Ascoli Piceno) 

Concorso pubblico per tito­
li ed esami al posto di As­
sistente Sociale - Scadenza: 
ore 12 de! 26 Marzo 1976. 

Titolo di studio: Scuola Me­
dia Superiore, nonché Diplo­
ma di Assistente Sociale con­
seguito presso una Scuola di 
Servizio Sociale con corso 
Triennale. Stipendio annuo 
lordo iniziale di L. 2.400.000 
elevate a L. 2.880.000 dopo 
quat tro anni di servizio e a 
L. 3 840 000 dopo 18 anni di 
servizio, suscettibili di au­
menti periodici biennali, co­
stanti. in ragione del 3.50T 
fino al raggiungimento mas­
simo deH'85"; della misura 
iniziale. Aggiunta di famiglia 
se ed in quanto dovuta: in­
dennità inteerativa speciale; 
tredicr-ima mensilità; rite­
nute di legge. 

Per chiarimenti rivolgersi 
alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
(Smerlili Salftton) 

http://rn.12g.orar.2a

